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vie minili * senzatetto 
^ rifondono amora una parola di Roma suiresito (felle trattative 

per l'acquisto it\ Villaggi 
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I t e scarpe aumentale ili 1000 lire 
nel giro di sole tre settimane 
Il prezzo del burro rialza di cento lire al chilo -1 giornali go­
vernativi costretti a registrare il malcontento del pubblico 

' r. ì w 

'.; Nonostante il «olito at*cgglamen-
;-•".-;. to ottimistico del!e fonti ufficiali 
\iel ufficiose del governo i • pre«i 

ideile derrate alimentari e degli al-
;' tri prodot'i continuano la loro cor-
'-• ,.•• 61 - ascendente. E* do'oroso fare 
•'/. questa constrtazione. ma le notizie 
v̂- che andiamo raccogliendo confer-

): mano quanto abbiamo scritto da 
i-; diversi giorni; e • se l'allarme nel 
::. consumatori cresce ogni giorno, è 
• •' troppo • facile ricercare 1 respon-
"•. sabilj di questa «situazione in que-
* «to o quel commerciante, come ha 
; fatto ad esempio «Il Messaggero* 
; • di ieri. La realtà è che, qualunque 
% set'ore merceologico si tocchi, non 

." è difficile registrare un perturba-
•••; ; mento che solo una politica 6ba-
;, gliata e profondamente antipopola-
; re può provocare. 

Per esempio, parlando nel giorni 
. ' scorsi degli aumenti dei prezzi dei 
'••'._ ceneri alimentari, potemmo notare 

con piacere che il burro non aveva 
subito variazioni. Oggi, purtroppo. 
una madre di famiglia che sì rechi 
ad acquistare un panino di 'burio 

=;•;• dovrà pagare 10 lire di più perchè 
q u e s t o genere alimentare ha su-

?.:_ blto di colpo un aumento di 100 
• lire al chilo. Dovremo prendercela 
' col de'tagllante allora? Sarebbe 

.-,-, troppo euperflciale la diagnosi, evi-
y'< gero», costretto a raccogliere le 
À' proteste dei 1 suol lettori per gli 
'•''••, dentemente. anche se « I| Messag-
; aumenti verificatisi in questi Rior-
^ ni, ni orienti in questa direzione. 
. 'Se la equazione del mercato fosse 

V; realmente rassicurante la ' specu-
.•;{. laziohe di alcuni negozianti dovreb-
•> be naufragare nel mare di benes-
":: «ere economico esistente nel nos'ro 
-; p«e?e e quindi anche nella nostra 
•rl città. Ma i fa'ti, ancora una volta. 
% tornano a «mentire i • commenti e 
- g l i ottimismi interessati. ••"•--

15 • veniamo all'argorrento delle 
'-'• calzature. Abbiamo avuto occasione 
• di avvicinare in < questi giorni il 

rappresentante di una grossa d'tti 

mento medio di 250 lire per le 
scarpe da donna e di 350 per quelle 
da uomo. ! negozianti che le ave­
vano acquistale con la prima mag­
gioratone possono considerarsi for­
tunati perchè • prpprio ' in que-ti 
giorni t-t'i i tipi di calzature han­
no 6Ub!to un fecondo aumento di 
300 lire per le s'-arpe da donna e 
di 400 per auelle da uomo. La 
somma ?dei due aumenti non è dif­
ficile e ci accorceremo allora che 
mentre le scarpe da donna di tipo 
medio hanno subito «in aumento 
complcsivo di 550 lire, miel'e da 
uomo risultano maec-ornte. nello 
con.*ecna dal rappresentine al det­
tagliante. di ben 750 lire. :• 

Ecco. dunque, cosa • dimostrano 
ancora una volta le cifre. Ha voglia 
« I! Messaggero » a prendercela con 
i dettagliarti! Un aumento di que­
sto penere ha fonti ben diverse ec 
si prova solo a sfiorare il fondo 
della quesHone. Ma 11 giornale de­
gli industriali Perrone non si pre­
occupa di indagare seriamente sui 

motivi ; degli aumenti • dei prezzi! 
Regl't-a. si. il malcon en'o dei suoi 
le tori perchè a lunpo andane nulla 
si può nasconde:e all'opinione 
pubblica, ma si guarda bene dal 
Hvnlge-e l'indignazione del c i t i-
dino ver^o I ministri che «siedono 
al i Viminale, primi responsabili di 
una attuazione che poteva • essere 
"isparminta a t itta la popolazione. 

Visita ^el P-€TÌ'enfe Einaudi 
alla tega contro i tumori-

Domani nl!c ori- 10 30. il Presidente 
flolla npptibbMcn fura una visita uf-
flclnle allo Casa di Salute • S. An­
drea • situata sulla via Cassia e 721 
(Tomba di Norono). ove la Lrga Ita­
liana Per la lotta contro 1 tumori 
nsMMr - cura 1 malati meno abhlcn-
tl e effetti dai tumori più gravi. 

Con questa cerimonia le Lrgi apre 
la • 2. Campagna per la lotta contro 
Il canrro », che fi «volgerà In tutta 
Italia nei me.M di febbraio e marzo. 

i->. VlOLtmA BURRASCA A : OSTIA LIDO ù u\ 

Gravi danni alle cabine 
per la furia dei marosi 

Il T e v e r e » t a decrcMcendo lentanieii-
te do|»o u r e r r a ^ ì u n t o I m. 1 0 , 7 0 

Una bufera di grand* violenza, 
abbattutasi sul Lido di Ostia duran­
te la notta tra sabato a domenica, 
ha continuato ad infuriare nel cor-
No della giornata di domenica ed è 
andata poi gradatamente scemando 
nplle ultime vcntlquattr'ore. 

Un gelido vento ha spazzato le 
strade di Oitia, portando scrosci di 
pioggia e marosi che hanno messo 
a dura prova la solidità deg l i - s ta ­
bilimenti balneari, I danni sono ab. 
bastanza gravi. Quattro a cinque ca­
bine e la pista da ballo del • Medi­
terraneo • sono rimaste gravemente 
danneggiate. Al • Tritone •', 11 mare 
ha .«fondato undici capanni, mentre 
al « Lido » cinque padiglioni hanno 
sub to guasti per l'urto dei caval­
loni. ; 

Le focne. ostruite dalla sabbia e 
dalle fcRie marce, hanno rigurgi­
tato l'ar-aua. Invadendo le strade. 
Solo rtopn molte or*. Ir pompe sono 
'turrite a far defluire l'acqua nel 
Trvere. ' 

La p'oggla persistente di questi 
giorni h i e c r e s c i n ' o 1 g'.à numero­
si dt?rgi detrH abitanti dell»» hor-
•»*•!». A. S. Basilio, a Ptetro'-M, e 
T"r*T)arnnc!a, al T'burtìrr HL »1 
Trullo, P P C . ecc., le 5*rade son". T . 
~r*a ima Vnlfa, tr"'fnrm"»p tn P"-
m! di fango * te pl«»w in l^rHettl. 
'n 5to?nl. la .«udirle prrzpnchrrp 
>*n'if« r"l*prp case, mal costruite CT 

DOI'O L'ODIOSO ATTENTATO '-DKLL'ALTKA 'SOTTE 

Commovente gora di solidarietà 
verso la seiione commiato Flominio 

Delegazioni di lavoratori offrono denaro e lavoro gratuito 
per rimettere in sesto i locali . Le indagini vanno a rilento 

' - " . - • I ' ' .-. • ' ^ 

L'odioso attentato, compiuto la not-, Una attenta indagine condotta nel- izlonarl dell'« Alitali» ». magistrati. 
te tra sabato e domenica da un grup- la giornata di ieri ha messo in luce commissari di polizia e comandanti 
pò di delinquenti contro la sezione con maggiore chiarezza lo spirito v»-n-1 del carabinieri, ha concluso i suol 
Flaminio del P C I . ha destato pro-jdalico e l'odio sfrenato che animavai Inveri. L'aereo fu cffottlvamcn'e col-
fonda emozione in tutti gli strati del-'gii attentatori. Essi hanno infatti dan- Dito del fulmine. L'eq'i'D.-gg'o ai 
la cittadinanza. Lo sdegno per il gè- neggiato tutto quello che hanno po-

' per la fabbricazione e la vendita sto vandalico è vivissimo e si è un- Ulto, compresi il telefono e una mac-
mediatamente espresso in prove tari-1china da scrivere e avevano predi-
Kiblll di solidarietà verso i compagni'sposto le cose -n modo da distrugge-
della • sezione, delegazioni di coniti- re completamente la sezione con il 
nlstl. di soclalltsi e di lavoratori sen- fuoco. Solo l'Intervento del cnmpa-
za partito si sono recate * portare.fino Passacantanrlo ha fatto fallire il 
somme di danaro al compagno Leoni, criminoso plano. SI ritiene che gli at-

di scarpe e gli - abbiamo chiesto 
• alcun» informazioni • sul mercato 
; delle calzature. Siamo ' capetti a 
- proposito perchè è noto che subito 

!\ dopo il periodo ' deHe fes'e nata 

comportò !n modo MemoUre, do­
mando lo flumme e p;i f i c e c d o l'im-

lÌ7Ìe i dettaglianti procedono al 
rifornimento per la stagione pri­
maverile e per quella e*ttva. Le 
informazioni, che risultano, «crupo-

• lpsamente controllate. • ci' :• hanno 
detto che rUpetto allo «coreo anno. 

• quando fu effettuato l'ultimo rifor­
nimento di calzature primaverili. 11 

• prezzo delle scarpe dnl rapnrescn-
; tante, al dettagliante ha sub'to un 
aumento medio di 1.000 lire al paio. 
' Sta di fatto che, sub:to dopo la 

Befana, • le scarpe erano già state 
mes.«e in vendita con un lieve au­
mento rispetto ad (in anno fa. Pa«-
«ati alcuni giorni li prezzo delle 
calzature ha subito un primo au-

segrctarlo della sezione, quale contri­
buto alla rimessa in efficienza del lo­
cali devastati. •>•>••• •• ' 

Molti lavoratori hanno già offerto 
la propria opera per riaddobbare gra 
tuttamente 
sto 
interprete 

tentatori siano almeno tre. 
Le indagini dell Ufficio Politico del­

la Questura sembrano andare - molto 
a rilento. Alcuni giornali hanno par­
lato di numerosi fermi e di dichiara 

possibile per atterrare. S i Tapparci 
rhlo non fo^se cadu'o sulla Hcea ad 
alfa tensione della ferrovia, forse la 
.sciagura avrrbbp nvuto u i * diverna 
e a«snl m m n «rBC'ca conclujslone. 

L'arreco di una donna 
che sfruttava I senzatetto 

Vecchio n. 8. e sta-
denunciata dal rom-

cattivo materiale • ' ormai dettrlo 
rate dal tempo, l'arqua penetra da 
ogni parte, dal tetto e dal suole 
imbevuto di umidità. E' li trista e 
doloroso quadro che i nostri let­
tori ben conoscono, che tante volte 
è stato da tante parti deprecato e 
che soltanto le autorità comunali e 
governative sembrano volersi osti 
nare ad ignorare. 

In questa situazione tutt'altro che 
lieta, farà piacere apprendere che il 
Tevere sta decrescendo rapidamente. 
dopo aver toccato, alle ore 5 di ieri 
mattina, 11 livello mn.t.lrr" dì que­
sta stagione: metri 10.70. GM esperti 
,«fno ormai tranquilli s soffermano 
rhe ngs.' prrlcolo e scov.g'urati. Alle 
ore 18 dj lprl -era, 11 livello d'1 fiu­
me era sotto I dieci metri a R i m i 
e «otto i tre metri a Orte. Si "pre­
vede che cn'ro qne.sta notte l'ac­
qua sppnderà encorn. Ano e novo 
T«ptrl. Il «prv'*'o di pcntrollo al-
''Mrome'ro di H'nptta. eh" v'p.ie isti-
•i««to soUar'n nel momeiM di em«>r-
?ppza. e rh» npt gfornl •'<por«l ha 
«p'Vngi'atn crz per ora l'andnrr'Pnto 
<tp?la ii'enn. è : 'n'o tol»« nplla *'or-
nata d' W i P si «ppra rh-. p*r 0"r-
sta stppi"n«» fll'^pn'1. n^n e' .«nrà b'-
• ec"" "?' r'T ,**'nnr1n 

Vp»*sn in cr.in^pf'» 
i*el IsvcPtcl narteH'e'l! 

feri sera, nre' io la Camera del La­
voro. si * tenuta l'annunciata .isse^n-
b'ea del lavoratori nanettlerl. convo­
cata In se*ii|»o all'agitazione intra­
presa su scala nazlona'e dalla cnte-
?or'-i ner ottenere rial rtatcl di lavo­
ro l'estensione delta Cassa Ferie e 
«Min Gratlflr!i uatallrla. nonchA l'an-
pHr>»zlon« della rivalutazione, la re-
^nlamentarlone «i l Ilrwnzlam^n*! e l i 
discissione *W»T- la morUlca della L*>g-
"* lf)08 sull'Inizio dell'orarlo di la­
voro. . •• " 

All'assemblea. rli*sclta nartlcolar-
men'e no^pfrosa. il Segretario nro-
vinclBle det'« categoria hi» esnosto I 
r'snltat1 dell'«rione svolta Uno ad ora 
^alla F,rdpra-"'«ie ^Ta-,'>"pl*• * à?V.n 
Cnuimivioni! Tecnica Panettl«rl. T>er 
plunTcre ad un accordo con 1 d»*orl 
cM lavoro i aunll. viceversa rt^an-
pono su nosWi^nt di nrtta 1nt-»nsl-
f p n « r si rifiutano di scendere a 
trattative. 

Dono annoia discissione s"ir»r-*o-
m»>nto. i lax'orxto»"! hanno dat-» -"->an-

^ L A i R A D l O -
RETE AZZURRA — Ore 12: ( 

Trio Ale«tanl — 12.25: Canzoni — 
13.27: Orch. T. Ferrari — If.: ) 
Orch. C. Gallino — 22.40: * Il fin- ] 
to Stanislao > di G. Verdi. Diret-' ' 
tore A. Slmonetto — 22,59: Canta 
Salvlatl — 23.30: Compi. PomlnJ. 

RiETE ROSSA • — Ore 13.20: 
Orch. Petralia — 14.30: Vedette 
al microfono: Mary Meade — 17: 
Pomeriggio musicale — 18: Orch. 
Cergoli — 19: La voce del lavo­
ratori — 10,13: A. Brlgada orch. 
— 21.03: I capolavori della can­
zone napoletana — 21,30: Radio-
invito — 22: Festival della can­
zone — 22.45: Quartetto di Roma 
— 23.30: Festival della canzone. 
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• Al Cinema '•'•' s
t 

C O R S O - C A P I T O L 
: ATno più « bandifo » ma eroe 

Domani al Cinema . 

CAPRANICA - EUROPA 
I l mig l ior f i lm del mondo 

' K.A '. ' . N h A M'. U'.;."I50 

GIUSIIZIAiFATTA 
3» film di AN0RtCAVaTT£ 

• t a Y A . ' /KA. f 
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Domani ' P r i m a ' ai Cinema 
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FLOTTA LAURO 

CAPITOL - CORSO 
Leo 

HAYDEN-CAlHERNj 
JFANKAGEN 
JAMES WHITMORE, 
5AM JAFFE 
JOHN McINTIREl 
<?*:« J.HUSrON 

IMMINENTE AL CINEMA Metropolitan 

m^nte la sede comunista. D T Q U ; . ' ^ » » » ottimistiche del dott. Immè l e - V l a % ; , uJ0
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sentimento popolare si è fatto.J ^ f ' ^ S S J t o 2 e l l l f t h & ^ K ^ « ^ S T T . r p r e t e i l Congresso Provinciale *Jf"an o incaricato aeii incniesia. na „. ,„__,- ,_ d l p , 
me nella giornata di do- j d e l l ° chiaramente che le indagini ^ S K ? $ Cn~a serie" d f "truffe in 
ahilltn HI contribuir» enn n o n hanno ancora portato a nessun "Ponsaoue ai una sene ai *"•"e »« 
aoiuio ai contriDuire con ; , ,. . n o . , t i V o i„ o u . » t u n i nntn-ldanno dl cittadini bisognosi ' dl una 

alta ricostruzione della «suiiaio positivo, in vjuesiura. naiu- a b i t a , i o n 4 . j - donna Dromettehdo 
i «i>l>»3Ìi * >tat« inniti.«'"'"lente, ci si sforza dl presentare I " l l « l o n e - ^^ oonn». promriwnuj 
ótfoiefizone che è t u t - i c ' u e s t o b o 8 t l a l e s t enta to come un l n - ! » t a n z e , ° «Ppartament Inesistenti. 
'ot«°scri2lone. cne e , U ' - I ' , d e n t . d i _ _ „ , imnortanza che non Percepiva somme varianti dalle 30 al-

•ora in corso n questa c o m m o v e n - ^ " ^ 1 " ^.^^Jf?"*J.n7dT,le 100 mila lire. Per ora soltanto due 
te gara, che testimonia la profonda ; " « « » "" ^ • ™ ' " £ ' d T C o X « v ó l l n e r s o n e risultano con certer.za truf-
e affettuosa unità tra tutte le orga- P ° " 2 , a P e r ' • ricerca del colpevoli. d a J | a M o , n o m a , a poH^ja r , t | e . 

dato a"a *?eg'-ete'-»'» della FTLTA dl 
oorre In atto I deliberata del conce­
rno dl B o l i n a , che nrevectono l'en­
trata In aeltajlone dl tutta la cate-
co>-ia per ottenere il con«e«?u!m.»nto 
del'e rlvendlra/lonl ax-anrate 

L'assemblea, pertanto, ha nomina­
to un Comitato dl «eltarione che. dl 
Intesa con le Or*ant7Mzlonl Slnda-
rnll comnetpntl. stttdlerà e stabilirà 
le forme dl lotta — non escluso, even-

Tale Orlandina Molno. abitante In tualmente 'o sciopero — che dovran­
no esspre attuate nel corso dell'agita­
zione stessa. 

ì DI JACQUIS UURSNT t TKÀrfO 1 TiPnumjìSoàClKU'ANNp 
\N"; 
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OGGI «Prima» ai Cinema 

nitrazioni del Partito, diamo più am­
pia notizia nel resoconto dei lavori 
congressuali. 

LA VENDETTA DI UN UOMO TRADITO 

in amore 
un paio di stivali esplosivi 

1! br i l lan to ufficiale sca t tò su l l ' a t t en t i 
e sa l tò In a r i a d i l an i a to dal t r i tolo 

'" Sari ' processato ' prossimamente a 
. Ttoma il trentottenne Pier Luigi Tam-
'z. burlani. imputato di omicidio preme-
i- ditato, n Tamburlani è destinato a 
1"-

1 rimanere famoso nelle cronache giti-
::" diziarie. avendo compiuto uno dei più 

«raffinati» e diabòlici delitti che ai 
•possano Immaginare. 
..; La vittima dell'infernale astuzia del 
' Tamburlani fu uno di quegli ufficiali 
; dl cavalleria ehe solitamente si de-
( Uniscono brillanti, perchè amano brìi-
,?. lare tra un particolare tipo di donne 
•':_ Il capitano Gualtiero Gualtlerotti sa-
r~ peva cavalcare benissimo e portare 
: con fierezza un magnifico paio di 
'< tuffetti e una uniforme tagliata da 
-- tin sarto di (rido. Nel *37 si trovava a 

7 Roma, ma verso la fine dell'aralo ven­
ne trasferito » Brescia. Poche 'ore 

:' prima della partenza gli vennero re-
: capitati un paio di stivali di finissimo Nel pomeriggio di Ieri, in seguito 

, e morbido cuoio, che sembravano, ad attacco cardiaco, si è spento nel-
v fatti su misura per lui: 11 dono era la tua abitazione in via Lazio 9 l'ini-

accompagnato da un biglietto conte- bajclatore del Cile presso la Repub-
_ Mente alcune frasi di devozione • una Ibi Ica Italiana Don Alfredo Rosende. 
- firma femminile. Il Gualtlerotti non'Nato a Los Andes il 30 dicembre 
' conosceva la donatrice, ma accettò JIS98. il Rosende era ambasciatore del 

volentieri 'gli stivali, compiacendosi Cile a Roma dal 24 dicembre 1M9, 

alla mano, il giovane intimò alla cas­
siera Elena Maral, di consegnargli 
l'intero incasso della giornata. Esat­
tamente 243.540 lire. Il rapinatore ai 
dette alla fuga, ma inseguito da al­
cuni passanti, perse il controllo del 
vuol nervi e dopo aver sparpagliato 
il denaro per la strada andò a na­
scondersi sotto un automobile in un 
garage. Quivi lo trovò la polizia. Il 
giovane . imputato è completamente 
confesso, ed ha chiesto alla Corte cle­
menza in considerazione della sua 
giovane età: infatti il Del Monte e 
nato a Parma nel 1926. 

Truffa allo Stato 
IT milioni di lire 

In seguito a mandato di cattura 
emesso dal giudice istruttore dottor 
Gallucci del Tribunale dl Roma, e 
stato arrestato a Firenze U Henne 
Salvatore Susi. Il quale. In concorso 

'con tale Guido Salomone, al sarebbe 
procurato un Illecito profitto dl 17 
milioni di lire, in danno dello Stato. 
spacciandosi per amministratore e le­
gale rappresentante dell'Orfanotrofio 
maschile dl S. Antonio dl Caserta. 
Il Susi avrebbe indotto In errore, con 
artefici e raggiri, la commissione go­
vernativa . per la erogazione di con­
tributi a studenti orfani di guerra. 
profughi, sinistrati, ecc. L'arrestato 
avrebbe inoltre tratto in inganno i 
direttori dl numerosi istituti. Egli 
dovrà rispondere di truffa e di falso 
in atto pubblico. 

ne che altri fatti verranno fuori in 
seguito, non appena si sarà diffusa 
la notizia del suo arresto. 

• Rebecchini nonno 
La figlia del Sindaco, «ignora Ma­

ria Teresa Rebecchinl. maritata al 
marche.se Antonio Filippo Ferrari di 
Collesape, ha Ieri mattina dato alla 
luce un bimbo che i l chiamerà 
Alberto. 

Alla aignora Ferrari, al marito, e 
al neonato i migliori auguri. 

L'ambasciatore lei Cile 
muore per attacco cardfaco 

anzi per il proprio Irresistibile fa-
^•r tno . 

I ,J Giunte « Brescia, al preetntA al 
'•" suo nuovo comandante, col. Canta­
ta Calli, indossando la tua più bella di-
y viaa • ( l i stivali nuovi. Fu questa 
** piccola concessione alla sua - vanità 

••:-. che Io perdette. Quando «cattò sul-
.-'.• l'attenti davanti al suo superiore, 
- - questi l o guardò un po' stupito. 1 
• tacchi, urtandosi l'un contro l'altro, 
ì'"• avevano mandato un suono strano. 
ff metallico. Finito il colloquio, il capl-
• ; tano scattò nuovamente «ull'attentl. 
•"' salutando. A questo punto al verificò 
v 11 disastra. 
-.- Una violenta esplosione rimbombò 
r>, Bella stanza. Una fiammata abbagliò 
:. 0 colonnello. Davanti at suol occhi. 
^ f l corpo del capitano fu proiettato 
"i.srarao fl aoCfltto e ricadde squarciato. 
g^iaeliillBli>. sanguinante. 
igr£_€f yslas molto tempo per scoprire 
V * J * ^ * - " > • * > • « « questa venne al-
- g g i j f * ! * * * tawtit aog« stivali erano 

"* mai mi» 
1 rtsaet-

eh* respto» 

I funerali dell'equipaggio 
del cpiidrìmotore distrutlo 

: Partendo dalla cattedrale di Civi­
tavecchia. avranno luogo oggi, alle 
ore 9, I funerali del quattro c o m p > 
nentl l'equipaggio del « Savola Mar­
chetti » p r e c i t a t o sabato scorso 
nel press! di Tarauiala. Le altre sal­
me rimarranno cel la camera mor­
tuaria. In attesa che le famigMe fac­
ciano pervenire all'. Alltalla » le loro 
di'OMlTlonl. La società stessa ne cu­
rerà il trasporto =.i paesi d'orfglne. 

Le condizioni dei quattro feTjtì 
sono l ievemente mig'lorate. tranne 
quelle del Gottlteb. che appare an­
cora in ennaitl^pl preoccupanti. La 
signora Delaner. moglie del d t e ­
matico nordamericmn e madre della 
bambina area viva, ha dovuto su­
bire l'amputazione dl u s a gamba. 

La c o m m i » l o n e d'inchiesta, com­
posta da ufficiali dell'aviazione, f .m-

ARSA VIVA DA UN FUOCO PI STERPI 

Una bimba cade nel focolare 
e muore tra i più atroci spasimi 

Altri tre bambini vittime di gravi sciagure 

Una •' bambina di due anni, Luisa. preso in braccio il figlioletto e l'ha 
Conti, residente a Ciciliana (Tivoli).j portato all'ospedale. 11 piccolo Valeri 
è rimasta vittima di un'atroce scia- è stato trattenuto in caservazione. 

TÌAUfreviate e ^/ttodevtta 

gura. Lasciata sola in casa, la pove­
rina è caduta nel focolare, dove la 
madre aveva acceso un gran fuoco 
di sterpi e di fascine secche. Avvolta 
da una gran fiammata, la sventurata 
bambina e morta tra atroci spasimi. 
arsa viva dal fuoco. 

Alle 17.30 dl ieri, in via S. Maria 
Auj>iliatrice 5. 11 piccolo Mauro Me­
loni. dl 3 anni, è caduto in un bra­
ciere di carbonella che 1 genitori 
avevano acceso per acacciare il f r e d ­
do e l'umidità, mancando la caxa dl 
un sistema di riscaldamento p'-ù ra­
zionale e meno perleoloro. S i ccorso 
dal padre Domenico, il bambino è 
«tato ricoverato all'ospedale S. Gio­
vanni e giudicato guaribile in 10 
giorni. 

Un altro bambino. Mario Tcnlni . 
anch'rgli di tre anni, abitante In 
via de: Valeri 10. »l è impadronito 
d! un fia«eo contenente acido m u ­
riatico e ne ha bevuto un sorso, met-

Gravi permangono intanto le con­
dizioni del bambino Angelo Caroso. 
anch'egll di tre anni, che domenica 
scorsa, gluocando con la pistola del 
oadre nella sua abitazione in piazza 
S. Maria Auslllatrice 27. si * ferito 
al volto- Il proiettile gli ha trapas­
sato la guancia. Egli el trova ora 
ricoverato all'ospedale S. Spirito con 
prognosi riservata. -

tecdo-l poi ad urlare per II dolore 
causategli dal terr'b'le arido. E* ac-
rorsa la mamma Ofelia MJT25. che. 
con II cuore stretto dalla paura, ha 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

Il Giara* 
— Off' •sr l t f l 30 ftaaais rSVSSSt: 5. ?«*?-
ca. l i sol* t i Itra «il* ì.f9 t trsaoats »iU 

RACCAPRICCIANTE SUICIDIO AL TUSCOLANO 

Un vecchio idraulico s'impicca 
a un architrave con una cinghia 

i X/eator* dell'attentato era il Tam-
ffrsrlant. Edi dichiaro dl aver votato 
2 VBssstfesrsi 41 una grave offesa. « X/uo 
t; esso, egli disse, mi ha portato via la 
5 • domita, l'ha sedotta e pa4 abbando-
^futa. Cd « s n ti è uccisa, per 11 ri-
.f'gOOTSOl». . - . - • 

%; LA BAPDTA AL GOUtEKCIXE 

| ì I / f s p a t r i o e h M « 

fts.' • - — -

t i a u piccola (affaccia 

feri mattina «Da *e-
della Corto d'Assise 

•Jfrm. Guamera, P.M. Tartaglia. Cana 
f Crasso), vclssiano Del Monte, il flo-

gvwnm nspjjssnjore che si rese colpevo-
b j s ^ sera sM 9l«emaio^e>IIo scorso L'autUta «en:ie Girvannl Blwl 
{.amo, dt una raombalesca rapina al abitante in via Lunati! 5, verso le 
r i£T5L d*1. V*°pr\9\MTlm del ciis^ma ore »J» dl Ieri mentre «< «raldava 
IjCoMcp nel fuartiera Appio. Pistola• ad un Xuoco di tiucioil di ug jo da-

Un operalo dl 56 anni. 11 montatore 
idraulico Arnaldo Bonfattl. si è uc­
ciso alle ore II dl Ieri nello scanti­
nato della sua abitazione, in Via 
Fausto Pesci n. 17. al Tuscolano. im­
piccandosi con una cinghia militare 
ad un architrave. 

Il figlio Alessandro, che aveva no­
tato la prolungata assenza del padre. 
si è messo a cercar so e. giunto nel­
lo scantinato, ha fatto la macabra 
scoperta. **U ha subito tentato di 

«occorso ai genitore, ma Inva-
perchè U secchio ora mono «a 

•Icisstl minuti. • . 
Sul issatsau ostsodlo * etata aper­

ta una lAcrrteata «a porto de) com-
mlsssrtato «I P.3. CasUino. ' 

Un altro tentativo di suicidio al è 
verificato allo 15 a Torninone, dove 
una ragazza, sfrattata dalla sua abl­
uzione. ha tenuto di gettarsi nel Te­
vere. ma è sUU trattenuU In tom* 
DO da d u e I f m l l miaiwtM •** ?*.TV*i 
scavalcato la spalletta del muragìiona 

ru raonm comò u BSEUOW 

Sciopera della lame 
al sanatari! Umbeiia I 

I ricoverati del sanatorio «Umber­
to 1» hanno iniziato ieri lo sciopero 
della fame, rifiutando il pranzo e U 
cena. Con tale gesto collettivo di pro­
testa. i ricoverati Intendono richia­
mare l'attenzione della cittadinanza 
e delle autorità su akune decisioni 
della direzione dell'istituto, che essi 
ritengono non giuste e lesive del lo­
ro interessi. Ecco in breve di che ai 
tratta. Fino all'altro teri, le uova era-

mezzo si trucioli, n Blasi ai * re - 'no sUte distribuite crude al ricove-
cato al pronto soccorso di S. Glo-'rati. affinchè essi potessero cuocerle 

vanti al magazzino dello stracci-
vendolo Bollenti, ir- viale dello 
Scalo dl S. Lorenzo 33. è rimaste 
ferito dallo sccpp.o di uà ordigno 
(probabilmente una cartuccia dl pic­
colo calibro), che si trevava In 

vanni, dove è stato medicato e giu­
dicato guaribile in 9 g iomu 

Scuola provinciale* P.G.C. 
I MSr̂ acaì 4*1 »••*• r«r* «e* •*» !«:«.**•-

a.ra r o ^ l s n i t tei', sii» :t.S0 slls arlau 
W.wt. rie «tri :*a»;» ti! r<«>4i-< Mar* 
•alla arJs 4i P.*» 5. Mara tM".{:a:::er 
(Tettata*). 

rtDEMAXIOMC OIOVANILC 
! tUKmif: 4i SCL «ff; tilt ia.:i a Ft4 

« u n t U T m i àtiT-rm •««• «aie u.:5 
» *»«• r»r>»». ;..-••!— •-

tV*m\. •kURt ej-l »!!t II s Tti. ' ̂  

AMICI DB « L'UNITA' . 
U fiuVn! «Vi retraM»» « firesas «J 

t*;.«sa* » n ili* 19.9> r«eM W «e|9«1l 
v i ' : 1. J!»:t<»» «Iti «e» «»>«ia» MttM'V. 
t. fett. sUa Sei. Celia (Darre*): ». «alt. 
•Ki Ses. M!«T« U«a«j:A=ii- I S««. a l t 
Vi. TriMltlr (D'tr"k'ir): 5. 5eit. ,^i« ««, 
fi n'rr!fe«e rtiiJnr I; fi. $CX al!« Ser. iW 
l > l " « l (>»>'! l'V<»; 7. Sfit »ih f»t. V 
•arte» »»r« 1» t »«:> > Tatto h Siimi M 

a loro piacimento, o farne degli za­
baglioni aggiungendo zucchero e «ar­
sala o latte. E* avvenuto però che al ­
cuni ricoverati hanno preferito por­
tare queste uova fuori del sanatorio. 
durante le ore dl permesso. Questi 
ricoverati sono stati puniti severa­
mente (troppo severamente, dicono 
gli altri ammalati) e la direzione ha 
immediaUmente deciso che d'ora In­
nanzi le uova saranno distribuite cot­
te. La direzione ha proibito inoltre 
ai ricoverati di (arsi regalare dai pa­
renti vino, marsala o vermuth. affer­
mando che gli ammalati ne farebbero | - fesneUs allt 11. 10 a» i «aata II enei-
«buso. Centro qucsU misure, tutu I „ „ » fisrecìt F:«rasesn. rmfc* fifws si 

Msm'lV. òl aT:s~UsT|l«' * ! fc« i~W~ìa«a 
f'aataa* k easasfliaaM si* sane» st ia ss> 
ii«ar Crlmi* e «a! satire e)w*ale. I 
tali amata leve» •ffl elk MM 
i* Vi «f! R«V»a., 

— Itlltttiis Irattrslics: tM'«t'tti !«rl: sta' 
nu«rV: M. f«as'2t Sì: e»t: anr»: t: mr.rti 
tt»«-%: ?S l e s se* 5t Vî r'-nf»»? t t t - r t - t 
— l«II*thtt «»tt«r»lt|its: Trsr?er»ro»i av«i-
• t e r»<»«i» «s itti: *.S-S.5 <0ia>.«A 4t.fi-
9}. Si frrrrit ei»J* celi» eato!»** • tea?*. 
ritara !» 4'nicvvcm*. 

VisiWe e ascoha»3e 
— Ttstri: • l a e**a M »**>«a » aB« Arri: 
t la farai «VI <«t:i» • * Tersi. 
— Curai: • Cr^ut» iz. m «ape* » si {as­
trile e B*x; • f-stiseat» •»»• • a!l'ia*t»r.«. 
tiri. r«nr»B« tifali e In!«: • l» t i t l ea-
it . iir.trrrM: RKM int.ttt.".* Irwa • •!> 
?:i4:.ia: • La eal«eer:ia - «1 T-:?rea». 
— Isti»: tt> i i t s m : mt Iti**; • IT tV« 
5r««i<!*« • i' ìtrài. taxa- 19: la *t«e ili 
Unitari: 71.09: nrfanri itti» ratusM 
rase^*»5»- • - . i 
Cea/ereaxe e diUttitì 
— Italia IMS: Oew »•'• «e* Jo si »wr-»» 
Tr"«ri!e iTia fasia 1 » l"«s. Ltes UaraV* 
p»r>rà «»1 t « a • lst?e»*fi9ei H ss rief. 
«:« lairCB^S ». 
Cìsessa per 1 aefaazia " -: 
~ «f i i ali» I l alia Ct«s Mia fri»ara «9. 
SMftsa M fare*» j^eeetat «: ai»*^ e*r»-
a*:r«e«1 air »»«Vai. Strie»» tFejesfst? rs*?«-
el rasai**:. I l a r*cr*'i»rarfs' ci f t7«uj. •»-
•xaMnrj saer^sa: ir. ff. Pt«iej. 

Calla -
— h tsts Iti ttsfsertt «partali •a!!*ra 
«»• liti ese fasti!:. A S:ir!a-a fall«tt« e 
aJli i«a rs«?seaa e!! *tftr. eX'ls tacase 
Tra«terere » a> • ITsita ». 
Selioarieti ssfilsra 
— Il r»«>ies* IstreV <*eV>!ei. ss srftet* 
a'-vnee* A 5 fr. 4i «l?r?>sc(Jta. striara l« 
ITerte hi vis in Tttiiri. g. 

Lotto "'•-. 

a«»A<«»<%»>sV»<»»«%A»%»*a^^A^>^^M^^^«*><*a«aaaVMVV^MMVVMM^VMVV^MV 

mercoledì 

31 gennaio.» 

ò l'ultimo giorno utile ^ 
• rinnovo d«! vostro abbonamento 8^6 radìoaudl-

ilonl scaduto sin dal 31 dieembr» -

affrettatevi 

«•{^n i -sa j i i • * * eae>ow% ae^osaH t « OjVttal'H««JfAa» 

MIUMtONI S t N O A C A M 
tm. suiicaTm azaun n n i u : T«V 

t ' a*i «•IteOaitam'.Ta wa* elevatati la 
a«>t«fc!«a •r<:««rt U'J Mfeeai* ali* «-• u . 
r»«*« la Vallea eal FJC.1., t*ia frac**» W 
T«. 10). Ori «e cai otaria: t>t«tA««a sami-
««tritra e M'iir!» tfft: I*!n «M «rasai 
n? »«: t'nrmt nrda» ««ejali :Tar!e. 

•iiimi i riittccmi: o*LI* o:-
I « I . U • Caìlattorì. asaasi art i l . a staa. 

2" 
ITALIA - U.R.S.S. 

' D>asfi alle 18 nasieae H MN t feassssi-
YM •>: e'fwll ai T*a n aatteasra S. se? il 
t\t*% MeliHtl r i s t i a sujr.lwtasass ktsia-
ttia « h a k a » -

•vitfrreta dì Inco'-fero nella prevista sopratassa 

orària!» a potrete panaciporf « r a d i o i n v i t O 

1091 la Cui normt sono pubbficate sul 

. radiocorriara 

IL 

>:>: m ?J£Z J(':A-
 k- i ''&k&^£r . »i <iLì, 

*</> 
A Ì ? ! : Ì V ^ ^ * . 

- * i ^ 
: • > : - : - 5 ^ s r ^ ^ : 
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ri^M^^^è^tà; 

radio italiana 

DELLA 

nwmàn 
" V O L E R E , , 

GENOVA, 28. — Alte 11,33 la 
motocitterns « Volere » ' dell'arma­
tore Achille ' Lauro di Napoli, è 
scesa - felicemente in mire dagli 
scali dei Cantieri Arnaldo di Se­
stri Ponente. 

Al varo erano presntf i Mini­
stri Simonini della Marina Mercan­
tile, Marazza drl Lavoro, Ivan 
Matteo Lombardo del Commercio 
Estero e il Sottosegretario Clerici, 
la famiglia dell'armatore Lauro, 
tutte le autorità locali, i dirigen­
ti dell'Ansaldo, i tecnici dei Can­
tieri e numerosissime maestranza 
dell'Ansaldo e di altri stabilimen­
ti) e delegazioni operaie giunte da 
altre città. 

Madrina del Taro è stata la ti­
gni™ Bruno Fiorentino, contorte 
delt'on. Fiorentino. 

• • a 

La FLOTTA LAURO è nata nel 
1920 per iniziativa e ad opera del 
Comandante Achille Lauro, nato a 
Piano di Sorrento nel 1887. 

La FLOTTA LAURO, prima 
dell'ultima guerra, possedeva 5? 
navi per 360.000 tonn. di portata; 
la guerra spazzò via tutto, sicché 
l'armistìzio trovò la FLOTTA 
LAURO ridona a sei navi per" 
tonn. 24.000 di portata. 
, Si attraversò un periodo di pro­
va durissimo; ma la volontà dei 
componenti la FLOTTA LAURO 
aeppe - infondere nuova lena in 
tutti e la FLOTTA LAURO ri­
prese il suo cammino, bruciando 
le tappe e passando all'avanguar­
dia anriie nel campo della riro-
•tri/rione nazionale. 

Con ii varo della cisterna « Vo­
lere » e la decima nave ehe vien» 
eostruita nei cantieri nazionali; 
navi sinistrate vennero recuperale* 
riparate e trasformafe; .altre .unità 
vennero comprate all'estero, ripa­
rate e trasformate nei cantieri na­
zionali. 

Due grosse unità sono in elle-
itimento nei cantieri meridionali 
e prenderanno presto il mare. 

E* an primato che nessun altro 
armamento nazionale può vantare. 

E1 stato nno sforzo immane eho 
è costato una sommi importili-

. tissima di sacrifici personali e fi­
nanziari, 

La sintesi di qnesto sforso • 
data dal raffronto fra quello che 
tr» la FLOTTA LAURO a fina 
gnerra. e l'altnalc sua comi-ten-
sa (sci navi per 24.000 tonn. con­
tro 26 navi per 250.000 tonn. di 
portata). 

In quest'opera di ricostruzione, 
la FLOTTA LAURO ha dato la-
•oro alle maestranze di principali 
cantieri nazionali, per milioni di 
giornate lavorative; si sono creati 
stranienti effirenti di lsvoro che 
lavorando in tutti i mari del 
mondo, hanno largamente contri-
htifto alle nuove affermazioni del­
l'Italia ne] campo internazionale 
dopo le umiliazioni della gnerra. 

Dati temici della nave: 
La Motocistema « Volere » ha tuia 

portata di 26.000 tonn. 

— Longhena . . . m. 191 

— Larghezza . . . . • 25 

— Altera » 13,1S 

— Stazza lorda circa 18.000 tonn. 

— Capacità volumetrica globale: 
circa 55.000 me, ripartite in 24 
cisterne per il carico. 

— Duo apparati motori « Fiat • 
tipe 759 da f.SOO cav. ass. eia-
•nino, cioè complessivi 17.603 
cavalli asse, ali; ad imprimere 
alla nave la velocità di circa 
miglia 17,5 orarie. 

— La nave è costruita sorto la sor­
veglianza speciale del Rcgi>tro 
Italiane Navale. 

— T7 controdistinta con la stella 
«li sorveglianza e eoa la prò 
alla classe del Registro stesso 
io conformiti della conTenzio-
• e faternazinnale. 

— E* sannita di tulli i piò ano-
- derni ritrovai; della tecnica sia 

per «vanto riguarda ì •ertisi 
commerciali (riscaldamento del 
carico), imbarco a sb*.c> (con 
potppe canari di aspirare oltre 
2000 tonn. all'ora) e sia «sei 
settore perfettamente marina­
ra: radar, ecometro, ree. ed 

— . infine per il piò largo ' con­
forto per il numeroso equipag­
gio (condizionamento dell'aria. 
conforti vanì. ecc.». 

*a********A»*a*»JW*ftA***s%»l 
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